
■ di Luigina Venturelli

LA FRENATA Esodo e controesodo di Fer-

ragosto all’insegna del ribasso dei prezzi dei

carburanti. Il pieno di benzina è tornato a

scendere, con risparmi di quasi 6 centesimi

al litro rispetto solo a

qualche giorno fa, 3

euro a pieno per

un’auto di media ci-

lindrata. A pesare è l’effetto Bersa-
ni, il ministro per lo Sviluppo che
venerdì scorso ha convocato i pe-
trolieri per chiarire la dinamica
dei listini e il loro differenziale ri-
spetto alla media europea, chia-
mandoli ad abbassare i prezzi con
un’assunzione di responsabilità.
Complici anche l’effetto mediati-
co e l’andamento dei mercati in-
ternazionali, i listinihannoinizia-
to la corsa ai ribassi: il prezzo per
unlitrodiverdeèscesodaunmas-
simo di quasi 1,369 euro, toccato
ainiziolugliodaidistributoridial-
cunecompagnie, finoadunmini-
mo di 1,312 euro.
Tecnicamente, a spingere al ribas-
so i listinigioca l’andamentodella
materiaprima.Acominciaredalle
quotazioni del barile di petrolio
che, dopo aver toccato nelle scor-
se settimane il nuovo record stori-
co a New York, vicinissimo a quo-
ta 79 dollari, ha invertito la ten-
denza. E sono scese sui 70 dollari
attestandosi ai minimi delle ulti-
me quattro settimane.
Ma di certo sul mercato italiano
hanno contribuito anche la pres-
sione delle polemiche, e il pres-
sing del governo, sfociato nell’ap-
pello di Bersani che ha invitato le

compagnie alla «responsabilità».
Ovvero, ad un comportamento
sui prezzi attento, anche in termi-
nidi inflazioneedieffetto-volano
sull’intera economia.
Più limitato, invece, il ribasso per
il gasolio che - nel confronto con
l’inizio di luglio - resta sostanzial-
mente stabile. Dopo i forti rincari
delle ultime settimane che hanno
visto il diesel sfondare quota 1,2
euro, i listini sono scesi negli ulti-
mi giorni, ma solo per riposizio-
narsi sui livelli di inizio estate: un
litro tocca infatti oggi il minimo

di 1,188 euro contro i 1,175 euro
dell’inizio di luglio. A conti fatti,
1,3 centesimi in più, per un pieno
oltre mezzo euro in più.

Mentre il governo studia l’ipotesi
di sterilizzare l’Iva, gli interventi
per calmierare i prezzi potrebbero
essere molti. Di fatto, come emer-
ge dalla relazione annuale del-

l’Unionepetroliferaedaunrecen-
te rapporto di Nomisma energia,
l’Italiaè ilpaeseeuropeoconilpiù
alto numero di distributori in Eu-
ropa, con meno self service e con

una diffusione molto bassa della
grande distribuzione. Emerge an-
che che gli orari di apertura dei
punti vendita sono più rigidi ri-
spettoall’estero, e chenel periodo
2000-2007 il prezzo della benzina
si è mantenuto mediamente 3,8
centesimisopra lamediaeuropea.
Diquesti,1,5centsonodaattribu-

ireallascarsadiffusionedel self ser-
vice,1,1allascarsaflessibilitàcom-
merciale, 0,8 sono legati al mag-
gior numero di impianti e 0,4 al
fattore grande distribuzione.

Ilnumerodi punti vendita è il più
alto d’Europa: 22.400 contro i
13mila francesi, i 15mila tedeschi
e gli 8mila spagnoli. Siamo invece
il fanalino di coda per i self servi-
ce:menodi3 impianti su10, con-
tro una media del 99% in Germa-
nia,del100%inFinlandiaeDani-
marca,del97%nelRegnoUnitoe
Olanda. Lo sconto al self-service è
sui 0,022 euro al litro.
Quanto agli orari di apertura dei
distributori, siamo sulle dieci ore
algiorno,controunamediaUesu-
periore di circa il 40%.
Il peso della grande distribuzione
è molto al di sotto del 10%. Gli
ipermercati sono invece i princi-
pali canali di vendita in Francia
(53%), e nel Regno Unito (35%).
E i «disservizi» alla fine colpisco-
notutti.SecondoNomisma,«ico-
sti superiori si scaricano sui prezzi
finali con una minore redditività
complessiva sia per le compagnie
petrolifere che per i gestori».

FARDELLO Le famiglie ita-

liane, a dispetto della tradi-

zione che le vorrebbe vota-

te al risparmio, sono sem-

pre più indebitate. La con-

ferma arriva sia dalla Banca

d’Italia, secondo cui il rapporto
frapassivitàeredditodisponibi-
le è salito al 47% nel 2006, sia
dalla Cgia di Mestre, che stima
in 14.800 euro il peso comples-
sivodimutuiecreditoalconsu-
mo per ogni nucleo familiare.
In base ai dati diffusi da Palazzo
Koch, lo scorso anno la ricchez-
za finanziaria netta delle fami-
glie si è attestata a 2,7 volte il
reddito disponibile: il 28% in li-
quidità (circolante e depositi), il
20% in obbligazioni, il 34% in

azioni e il 18% in fondi pensio-
ne e prodotti assicurativi, men-
tre scarso successo hanno i tito-
lidiStato,soloal4,8%delleatti-
vitàfinanziarie.Conunnotevo-
lescartoterritoriale: la ricchezza
investita è quasi doppia al Cen-
tronordrispettoalle regionime-
ridionali, con quote rispettive
del 48,2% e del 28,9%.
Nel contempo,però, le famiglie
italiane si accollano sempre più
debiti finanziari, che nel 2006
hannoraggiuntomediamente i
9.800 euro pro capite, con un
importo per le regioni meridio-
nali pari alla metà delle regioni
centro-settentrionali.
Una situazione fotografata an-
che dalla Cgia di Mestre, che
quantifica inquasi15milaeuro
l’indebitamentomediodelle fa-
miglie (mutui, prestiti per l’ac-
quisto di beni mobili, credito al
consumo, finanziamenti per la
ristrutturazione d’immobili).

Un importo pesante, benchè
nonparagonabilea quellodelle
famiglie statunitensi (al centro
in questi giorni di una profon-
da crisi dovuta all’insolvenza
deimutuisubprime),chehasu-
perato gli 84mila euro.
La classifica italiana è guidata
dalle maggiori città, con Roma
a 21.148euro, Milano a 20.142,
Lodi a 19.616, Trento a 19.270,
ReggioEmilia a 19.175, e Bolza-
noa19.034.Avivereconmino-
re ansia la preoccupazione di
un debito da onorare nei con-
fronti degli istituti di credito o
delle finanziarie sono le fami-
glie del Sud, specialmente quel-
lediViboValentia,dove ildebi-
to medio per nucleo è di 6.494
euro, cioè meno della metà del-
la media nazionale. Al Sud si re-
gistrano anche le percentuali
meno elevate di crescita dell’in-
debitamento, che a Potenza si
ferma al 37,3%. Circa un terzo

delle impennate da record veri-
ficatesi a Reggio Emilia
(105,78%), Piacenza (102,26
%) e Chieti (98,96%). Vanno
controtendenza tre grandi cen-
tri meridionali: a Napoli il debi-
to delle famiglie è cresciuto del
105,6%, a Caserta del 98,36% e
a Crotone del 93,31%.
«Le città più indebitate - spiega
la Cgia di Mestre - sono quelle
che registrano anche i livelli di
reddito più elevati. Non è da
escludere che tra questi indebi-
tati vi siano anche delle fami-
glie appartenenti alle fasce so-
ciali più deboli, ma preoccupa
relativamentela forteesposizio-
ne in queste realtà». Diversa
l’analisi sulla crescita dell’inde-
bitamento nelle città del Sud:
«Gli aumenti sono legati al per-
durare della crisi economica,
che ha indotto molte famiglie a
ricorrereaprestitibancariperaf-
frontare le difficoltà».

Effetto Bersani, a Ferragosto il «pieno» costa meno
Dopo lo scontro col governo le compagnie limano i prezzi. Tre euro di risparmio per le auto medie

L’Italia è il Paese
europeo col numero
più alto di distributori
ma è il fanalino di coda
per i self-service

Giù anche il gasolio
che è tornato ai livelli
di inizio estate
dopo aver sfondato
il tetto di 1,2 euro

Pocoma buono. Anzi, eccellen-
te.Parliamodellvinodell’anna-
ta 2007: infatti la siccità e le alte
temperaturechehannoaccom-
pagnatoilperiododimaturazio-
ne dell’uva hanno fatto sì che i
grappoli siano meno abbon-
danti ma molto più zuccherini
del solito. Grazie alle bizze del
clima, dunque, quest’anno un
settore importante della nostra
agricoltura registrerà un calo di
produzione ma anche un au-
mento di fatturato.
Tradotto in cifre, il calo dovreb-
be aggirarsi intorno ai 5 milioni
di ettolitri, pari a un decimo dei
50 milioni prodotti nel 2006.

La previsione è della Coldiretti,
che comunque non si straccia
levesti: infatti, l’alta qualitàdel-
le uve permetterà di utilizzare il
60% dei grappoli per vini a de-
nominazione controllata (doc,
docg e igt). Quindi il fatturato
del settore, che lo scorso anno
aveva toccato il record storico
di 9 miliardi di euro, potrebbe
stavoltaavvicinarsiai10. Infatti
Tutto ciò, ovviamente, se un
eventuale maltempo in zona
Cesarininonrovinerà i raccolti.
E proprio per evitare sorprese
dell’ultima ora, in molte zone
la vendemmia è già iniziata (o
sta iniziando) con un anticipo

medio di ben tre settimane sul-
lascadenzaabituale.Già interes-
sate dall’evento sono le quattro
regioni dove si concentra il
66%dellaproduzionedel setto-
re: Veneto, Emilia-Romagna,
Puglia e Sicilia.
Proprio domani la vendemmia
inizierà “ufficialmente” anche

inFriuli-VeneziaGiulia. Siparti-
rà dai bianchi che hanno già
raggiunto il giusto grado di ma-
turazione,perpoipassareai ros-
si. «È la prima vendemmia che
saràeffettuataconcosì largoan-
ticipo nelle nostre vigne» sotto-
linea il presidente regionale di
Confagricoltura Giorgio Colut-

ta, ipotizzando per quest'anna-
ta un decremento della produ-
zioneinferioreaquellonaziona-
le (-5%).
Nontutte leaziende,ovviamen-
te, scatteranno all’unisono:per
esempio la cooperativa La Deli-
ziadiCasarsa(lapiùgrandereal-
tà vitivinicola del Friuli-Vene-
zia Giulia) inizierà dopo il 15
agosto. Sui risultati, i dirigenti
dell’aziendanonsi sbottonano:
«Finchè i grappoli non saranno
raccolti è possibile fare solo pre-
visionidimassima-dice ilpresi-
dente Renzo Colussi - rimane
comunque certo che l'annata si
preannuncia buona dal punto
di vista qualitativo e sanitario
delle uve, con una quantità in

leggero calo rispettoalla capaci-
tà produttiva stimata».
Comunque, anche a prescinde-
re dalla vendemmia in arrivo, il
2007saràricordatocomeun’ot-
tima annata. Infatti nel primo
bimestre di quest’anno si è regi-
strata un’impennata del-
l’exportmai vistaprima: le ven-
dite all’estero hanno toccato
un fatturato di 3,2 miliardi di
euro, con un aumento del 20%
rispetto allo stesso periodo di
un anno prima. L’aumento è
stato più forte (+24%) nei Paesi
europei, ma sostenuto (+16%)
anche in America.
In questo quadro, si sta osser-
vando un fenomeno curioso:
ogni mercato estero sembra

aver scelto un ”suo” vino italia-
no,oalmenouna”sua”zonavi-
tivinicola prediletta. Gli Stati
Uniti, per esempio, sono diven-
tari grandi importatori di vini
rossi piemontesi (barolo,barba-
resco,barberaegrignolino)e to-
scani (chianti ebrunello):assor-
bono infatti rispettivamente il
36e il 50% delle bottiglie espor-
tate dalle due regioni.
Acquirenti per eccellenza dei
rossi veneti (amarone, valpoli-
cella) sono invece il Canada
(21% dell’export)e la Germania
(20%). Quanto ai bianchi del
Nord-est (traminer intesta), tro-
vanosboccoa lorovolta soprat-
tuttonegliStatiUniti (41%)e in
Germania (32%).

Parte in anticipo la vendemmia del secolo: produrrà poco vino ma eccellente
Previsto un calo della produzione (-10%) accompagnato da un aumento del fatturato, perché l’uva 2007, molto zuccherina, finirà al 60% in bottiglie doc e docg

La Regione Liguria finanzierà chi usa
impianti termici alimentati con il pellet,
combustibile ecologico ottenuto dalla
segatura del legno, e per le aziende che li
producono. I due bandi per l'energia
eco-sostenibile prevedono un fondo di
600mila euro per i privati e di 200mila
euro per le aziende che costruiscono gli
impianti. A seconda della potenza
installata, il contributo potrà coprire il
30% o il 40% del costo totale.

Alenia Aermacchi, società del gruppo
Finmeccanica, si è aggiudicata in Libia un
contratto da circa 3 milioni di euro per il
“restauro” di 12 velivoli SF-260 utilizzati
da Tripoli per l'addestramento dei piloti.
L'accordo è stato siglato una settimana fa.
Le operazioni, a cura di Alenia e della
Lybian Aviation Company, inizieranno
entro fine anno e dovrebbero concludersi
per la fine del 2008. I velivoli erano stati
acquistati nel 1978.

Famiglie, una corsa verso i debiti
Bankitalia: prevalgono le azioni sui Bot. Per ogni nucleo un «peso» di 15mila euro

È un anno fortunato
per i viticoltori:
l’export ha registrato
un’impennata, con
3,2 miliardi di fatturato

■ di Nino Gorio / Milano

LIGURIA: SOLDI DELLA REGIONE
PER GLI ECO-COMBUSTIBILI

Pierluigi Bersani durante l'incontro con l'Unione petrolifera e alcuni petrolieri sui prezzi dei carburanti Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Imperial Chemical Industries, l’azienda
chimica più importante di tutta la Gran
Bretagna, ha accettato un’offerta di
acquisto da parte di Akzo Nobel per 8,1
miliardi di sterline. Ma non è detto che
tutti gli azionisti di Akzo Nobel approvino
l’offerta, giudicata da alcuni «dispendiosa».

LIBIA: ALENIA METTERÀ A NUOVO
12 AEREI DA ADDESTRAMENTO
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